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Al Dirigente Scolastico   
dell’I.I.S.S. “J. von Neumann”  

Oggetto: acquisizione consenso soggetto interessato   

Il/La sottoscritto/a _____________________________________     ____________________________________   
                                                                                  (cognome)                                                                                                        (nome)   

nato/a a _______________________________ il _____________ residente a _________________________  e 

domiciliato/a in __________________________________________ tel./cell. __________________________   

email :__________________________________________________   

documento di identità _______________________________    _____________________________,   
                                                                                       (tipo)                                                                                        (numero) 

diplomando/a - diplomato/a in _____________________________________________ presso Codesto Istituto  

nell’a.s. __________________,  

acquisite le informazioni fornite dal titolare del trattamento ai sensi dell’ex art. 13 del D. Lg.vo 196/2003,  anche in 
merito al trattamento dei dati sensibili di cui all’art. 4 c. 1 lett. D nonché art. 26 del sopracitato D. Lg.vo   

acconsente  

A. al trattamento dei propri dati personali, tra cui l’indirizzo di posta elettronica ed al suo uso come mezzo di 
telecomunicazione;  

B. alla comunicazione a Enti e Ditte private per la ricerca finalizzata ad una eventuale collaborazione e/o 
all’assunzione di giovani diplomati.  

Sarà cura dell’interessato a comunicare alla segreteria l’Istituto qualsiasi variazione.  

 ____________________      ___________________________________________  ​
(data)                                                                                                (firma)  

 



Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196  

"Codice in materia di protezione dei dati personali"   

Art. 4   
(Definizioni)  

1. Ai fini del presente codice si intende per:  
a) "trattamento", qualunque operazione o complesso di operazioni, effettuati anche senza l'ausilio di 
strumenti elettronici, concernenti la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la conservazione, la 
consultazione, l'elaborazione, la modificazione, la selezione, l'estrazione, il raffronto, l'utilizzo, 
l'interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati, 
anche se non registrati in una banca di dati;  
b) "dato personale", qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, ente od 
associazione, identificati o identificabili, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra 
informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale;  
c) "dati identificativi", i dati personali che permettono l'identificazione diretta dell'interessato; d) "dati 
sensibili", i dati personali idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, 
filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od 
organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonche' i dati personali idonei a 
rivelare lo stato di salute e la vita sessuale;  
e) "dati giudiziari", i dati personali idonei a rivelare provvedimenti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere 
da a) a o) e da r) a u), del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, in materia di casellario giudiziale, di 
anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, o la qualita' di 
imputato o di indagato ai sensi degli articoli 60 e 61 del codice di procedura penale; f) "titolare", la 
persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od 
organismo cui competono, anche unitamente ad altro titolare, le decisioni in ordine alle finalita', alle 
modalita' del trattamento di dati personali e agli strumenti utilizzati, ivi compreso il profilo della 
sicurezza;  
g) "responsabile", la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi altro 
ente, associazione od organismo preposti dal titolare al trattamento di dati personali; h) "incaricati", le 
persone fisiche autorizzate a compiere operazioni di trattamento dal titolare o dal responsabile;  
i) "interessato", la persona fisica, la persona giuridica, l'ente o l'associazione cui si riferiscono i dati 
personali;  
l) "comunicazione", il dare conoscenza dei dati personali a uno o piu' soggetti determinati diversi 
dall'interessato, dal rappresentante del titolare nel territorio dello Stato, dal responsabile e dagli 
incaricati, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione; m) 
"diffusione", il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque forma, 
anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione;  
n) "dato anonimo", il dato che in origine, o a seguito di trattamento, non puo' essere associato ad un 
interessato identificato o identificabile;  
o) "blocco", la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni altra operazione del 
trattamento;  
p) "banca di dati", qualsiasi complesso organizzato di dati personali, ripartito in una o piu' unita' 
dislocate in uno o piu' siti;  
q) "Garante", l'autorita' di cui all'articolo 153, istituita dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675,  

Art. 13   
(Informativa)  

1. L'interessato o la persona presso la quale sono raccolti i dati personali sono previamente informati 
oralmente o per iscritto circa:  
a) le finalita' e le modalita' del trattamento cui sono destinati i dati; 
b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati;  



c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere;  
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono  
venirne a conoscenza in qualita' di responsabili o incaricati, e l'ambito di diffusione dei dati medesimi; 
e) i diritti di cui all'articolo 7;  
f) gli estremi identificativi del titolare e, se designati, del rappresentante nel territorio dello Stato ai  
sensi dell'articolo 5 e del responsabile. Quando il titolare ha designato piu' responsabili e' indicato  
almeno uno di essi, indicando il sito della rete di comunicazione o le modalita' attraverso le quali e'  
conoscibile in modo agevole l'elenco aggiornato dei responsabili. Quando e' stato designato un  
responsabile per il riscontro all'interessato in caso di esercizio dei diritti di cui all'articolo 7, e' indicato  
tale responsabile.  

2. L'informativa di cui al comma 1 contiene anche gli elementi previsti da specifiche disposizioni del  
presente codice e puo' non comprendere gli elementi gia' noti alla persona che fornisce i dati o la cui  
conoscenza puo' ostacolare in concreto l'espletamento, da parte di un soggetto pubblico, di funzioni  
ispettive o di controllo svolte per finalita' di difesa o sicurezza dello Stato oppure di prevenzione,  
accertamento o repressione di reati.  

3. Il Garante puo' individuare con proprio provvedimento modalita' semplificate per l'informativa  
fornita in particolare da servizi telefonici di assistenza e informazione al pubblico.  

4. Se i dati personali non sono raccolti presso l'interessato, l'informativa di cui al comma 1, comprensiva  
delle categorie di dati trattati, e' data al medesimo interessato all'atto della registrazione dei dati o,  
quando e' prevista la loro comunicazione, non oltre la prima comunicazione.  

5. La disposizione di cui al comma 4 non si applica quando:  
a) i dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa  
comunitaria;  
b) i dati sono trattati ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla legge 7 dicembre  
2000, n. 397, o, comunque, per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i dati  
siano trattati esclusivamente per tali finalita' e per il periodo strettamente necessario al loro  
perseguimento;  
c) l'informativa all'interessato comporta un impiego di mezzi che il Garante, prescrivendo eventuali  
misure appropriate. dichiari manifestamente sproporzionati rispetto al diritto tutelato, ovvero si riveli, a  
giudizio del Garante, impossibile.  

Art. 26  
(Garanzie per i dati sensibili)  

1. I dati sensibili possono essere oggetto di trattamento solo con il consenso scritto dell'interessato e  
previa autorizzazione del Garante, nell'osservanza dei presupposti e dei limiti stabiliti dal presente  
codice, nonche' dalla legge e dai regolamenti.  

2. Il Garante comunica la decisione adottata sulla richiesta di autorizzazione entro quarantacinque  
giorni, decorsi i quali la mancata pronuncia equivale a rigetto. Con il provvedimento di autorizzazione,  
ovvero successivamente, anche sulla base di eventuali verifiche, il Garante puo' prescrivere misure e  
accorgimenti a garanzia dell'interessato, che il titolare del trattamento e' tenuto ad adottare.  

3. Il comma 1 non si applica al trattamento:  
a) dei dati relativi agli aderenti alle confessioni religiose e ai soggetti che con riferimento a finalita' di  
natura esclusivamente religiosa hanno contatti regolari con le medesime confessioni, effettuato dai  
relativi organi, ovvero da enti civilmente riconosciuti, sempre che i dati non siano diffusi o comunicati  
fuori delle medesime confessioni. Queste ultime determinano idonee garanzie relativamente ai  
trattamenti effettuati, nel rispetto dei principi indicati al riguardo con autorizzazione del Garante; 
b) dei dati riguardanti l'adesione di associazioni od organizzazioni a carattere sindacale o di categoria ad 



altre associazioni, organizzazioni o confederazioni a carattere sindacale o di categoria.  

4. I dati sensibili possono essere oggetto di trattamento anche senza consenso, previa autorizzazione del 
Garante:  
a) quando il trattamento e' effettuato da associazioni, enti od organismi senza scopo di lucro, anche non 
riconosciuti, a carattere politico, filosofico, religioso o sindacale, ivi compresi partiti e movimenti 
politici, per il perseguimento di scopi determinati e legittimi individuati dall'atto costitutivo, dallo 
statuto o dal contratto collettivo, relativamente ai dati personali degli aderenti o dei soggetti che in 
relazione a tali finalita' hanno contatti regolari con l'associazione, ente od organismo, sempre che i dati 
non siano comunicati all'esterno o diffusi e l'ente, associazione od organismo determini idonee garanzie 
relativamente ai trattamenti effettuati, prevedendo espressamente le modalita' di utilizzo dei dati con 
determinazione resa nota agli interessati all'atto dell'informativa ai sensi dell'articolo 13; b) quando il 
trattamento e' necessario per la salvaguardia della vita o dell'incolumita' fisica di un terzo. Se la 
medesima finalita' riguarda l'interessato e quest'ultimo non puo' prestare il proprio consenso per 
impossibilita' fisica, per incapacita' di agire o per incapacita' di intendere o di volere, il consenso e' 
manifestato da chi esercita legalmente la potesta', ovvero da un prossimo congiunto, da un familiare, da 
un convivente o, in loro assenza, dal responsabile della struttura presso cui dimora l'interessato. Si 
applica la disposizione di cui all'articolo 82, comma 2;  
c) quando il trattamento e' necessario ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla 
legge 7 dicembre 2000, n. 397, o, comunque, per far valere o difendere in sede giudiziaria un diritto, 
sempre che i dati siano trattati esclusivamente per tali finalita' e per il periodo strettamente necessario al 
loro perseguimento. Se i dati sono idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, il diritto deve 
essere di rango pari a quello dell'interessato, ovvero consistente in un diritto della personalita' o in un 
altro diritto o liberta' fondamentale e inviolabile;  
d) quando e' necessario per adempiere a specifici obblighi o compiti previsti dalla legge, da un 
regolamento o dalla normativa comunitaria per la gestione del rapporto di lavoro, anche in materia di 
igiene e sicurezza del lavoro e della popolazione e di previdenza e assistenza, nei limiti previsti 
dall'autorizzazione e ferme restando le disposizioni del codice di deontologia e di buona condotta di cui 
all'articolo 111.  

5. I dati idonei a rivelare lo stato di salute non possono essere diffusi. 


